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La media education 
nella scuola dell’obbligo

i risultati di una ricerca

Coordinamento organizzativo

Rossella Tirotta, rtirotta@regione.emilia-romagna.it

Amelia Capobianco, capoame@tiscali.it

Sara Bellini, sabellini@regione.emilia-romagna.it



14.00	 registrazione dei partecipanti

14.30	 caffè di benvenuto

14.50	 saluti istituzionali

Luigi Guerra
Preside della Facoltà di Scienze della Formazione
Università di Bologna

Arianna Alberici
Componente CORECOM Emilia-Romagna

15.20	 introduce e modera

Roberto Farnè
Direttore del Dipartimento di Scienze dell’Educazione
Università di Bologna

15.30	 presentazione della ricerca

Rossella Tirotta
Sociologa CORECOM Emilia-Romagna

Saveria Capecchi
Sociologa Università di Bologna

Amelia Capobianco
Pedagogista e media educator, Bologna

Lucio D’Abbicco
Insegnante e media educator, Bari

Damiano Felini
Università degli Studi di Parma

17.00	 ne discutono 
Maria Ranieri
Università di Firenze

Stefano Versari
Ufficio Scolastico Regionale

17.30	 conclusioni

Franco Mugerli
Presidente Comitato Media e Minori

18.00	 interventi liberi

Nell’anno scolastico 2008-2009 il CORECOM del-
l’Emilia-Romagna e il Dipartimento di Scienze 
dell’Educazione dell’Università di Bologna han-
no condotto una ricerca sulle “buone pratiche di 
media education nella scuola dell’obbligo”. Nella 
ricerca sono state coinvolte, attraverso un que-
stionario, insegnanti e dirigenti di 391 scuole (pri-
marie e secondarie di primo grado), che hanno 
restituito circa 5091 questionari.

L’obbiettivo della ricerca era di raccogliere dati 
che consentissero sia di identificare la presenza 
dei media e delle attività di media education nella 
scuola, sia di cogliere la sensibilità da parte degli/
delle insegnanti alla cultura dei media, alle tecno-
logie che la caratterizzano e al loro inserimento 
didattico.

La nostra ricerca ha poi coinvolto i CORECOM di 
Puglia  e Lombardia che, con le rispettive equipe, 
hanno condotto la stessa ricerca nelle loro regio-
ni, dando così a questa indagine una rilevanza 
decisamente importante a livello nazionale.

Questo convegno è la prima occasione per co-
municare e discutere i risultati significativi emersi 
dalla ricerca nel suo complesso, con gli interlo-
cutori privilegiati: gli/le insegnanti che vi hanno 
partecipato o che colgono nella media education, 
nelle tecnologie della comunicazione e nella loro 
“cultura” una delle frontiere su cui si scommette 
la formazione delle giovani generazioni.

E come è nello spirito di ogni ricerca, i suoi risul-
tati servono a sollevare nuove domande.

programma


